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Agricoltura e Apicoltura: un unico 
progetto di produzione sostenibile dei 

terreni agrari 

Rafforzamento del sistema innovativo transfrontaliero per il 

miglioramento della biodiversità attraverso il monitoraggio delle api

Krepitev Ľezmejnega inovativnega sistema za izboljĢanje biotske 

raznovrstnosti z monitoringom Ľebel 



1) COMPLESSITAô FLORA

2) TRATTAMENTI INSETTICIDI ALLA SEMINA ERBACEE

- 1a   microgranulari sistemici e non sistemici;

- 1b  concianti sistemici e non sistemici

3) TRATTAMENTI IN POST EMERGENZA, PRE-FIORITURA (vigneto, fruttiferi, 

erbacee ad es. nel mais contro nottue, afidi, diabrotica, altri fitofagi emergenti)

4) TRATTAMENTI IN POST EMERGENZA, POST-FIORITURA (vigneto, fruttiferi, in 

erbacee contro diabrotica, piralide, altri fitofagi)

FATTORI SU CUI AGIRE PER UNA AGRICOLTURA CHE GARANTISCE IL 
REDDITO DALLE COLTURE E ANCHE DALLE API 



COME? RENDENDO LôAGRICOLTURA SOSTENIBILE



QUANDO UN PROCESSO AGRICOLO Eô SOSTENIBILE?



PRODUZIONE AGRICOLA SOSTENIBILE

Il processo di produzione agricola sostenibile è 

quello in grado di produrre alimenti salubri, di 

qualità e remunerativi per lôagricoltore secondo 

le possibilit¨ dellôagro-ecosistema a 

disposizione, mantenendo il potenziale 

produttivo dei terreni e senza causare (ovvero 

minimizzando) effetti negativi sullôuomo e 

sullôambiente.



IL PROCESSO AGRICOLO CONVENZIONALE OGGI 
PREVALENTE Eô SOSTENIBILE?



Carta del contenuto

di carbonio organico 

nei suoli (%)

Fonte. ARPAV ɬagg. 
dic. 2022



PARAMETRO FONDAMENTALE PER MISURARE LA SOSTENIBILIT À
CARBONIO ORGANICO/SOSTANZA ORGANICA 

".,/.-$-3$ɤ,.3.1$ɯ%.-# ,$-3 +$ɯ#$++ɀ &1.-ECOSISTEMA 

1. Migliora la struttura del terreno e quindi la performance delle 

piante 

2. Trattiene nutrienti e acqua, ospita microrganismi utili 

3. ÜÔÌÕÛÈɯÓÈɯÊÖÔ×ÓÌÚÚÐÛãɤÉÐÖËÐÝÌÙÚÐÛãɯËÌÓÓɀÌÊÖÚÐÚÛÌÔÈɯÙÌÕËÌÕËÖÓÖɯ

più stabile ed efficiente 



IN REALTÀ hDDLΧ

üPERDITA NOTEVOLE DICARBONIO (SOSTANZA 
ORGANICA) DEI TERRENI IN GENERALE

üPERDITA ELEVATA DELLA BIODIVERSITÀ DEI 
TERRENI E DEGLI ECOSISTEMI IN GENERALE  

=

PERDITA DIFERTILITÀ DEI TERRENI AGRARI 



COSA FARE? 



PER INTRODURRE LA SOSTENIBILITÀ 

üCONTENIMENTO/AZZERAMENTO DELLE PERDITE DICARBONIO

üINCORPORAMENTI DICARBONIO

üRIPRISTINO DELLA BIODIVERSITÀ DEI TERRENI

=
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COME? 



CONTENIMENTO/AZZERAMENTO 

DELLE PERDITE DI CARBONIO

üAgricoltura di precisione

üRotazioni/avvicendamenti adatti 

üDifesa Integrata Avanzata
(Bollettino Colture Erbacee - BCE)

üAgricoltura conservativa flessibile con cover crops adatte 

üModelli previsionali olistici (coltura, malattie, parassiti)



ACCUMULO DEL CARBONIO

COME ACCELERARE 

üAGROFORESTAZIONE

ü //.13(ɯ#(ɯ ,,$-# -3(ɯ.1& -("(ɯ#(ɯ04 +(3 ɀɯ
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FONDAMENTALE LôAPPROCCIO OLISTICO: 

LE DIVERSE PRATICHE INSIEME IN MODO SINERGICO 

IN UN UNICO PACCHETTO 

üEVITANDO DI IMPATTARE NEGATIVAMENTE SULLA 
!(.#(5$12(3 ɀɯ#$+ɯ3$11$-.ɯɯ(-ɯ 4,$-3.

ü FAVORENDO LA PRODUZIONE DI BIOMASSA  IN 
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TERRENO COLTIVATO



La più grande sperimentazione in scala reale 
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(SEMINATIVI)



SUPERFICI COLTIVATE DIVISE IN DUE PARTI

AGRICOLTURA CONSERVATIVA FLESSIBILE OLISTICA    

(ACFO) ïSOSTENIBILE

vs

AGRICOLTURA CONVENZIONALE (CONV) 

CIRCA 300 ha COMPLESSIVI PER CIASCUN TRATTAMENTO   

I 2 TRATTAMENTI SONO RANDOMIZZATI NELLE TANTE ZONE OMOGENEE DI CIASCUNA DELLE 
3 AZIENDE (VALLEVECCHIA, DIANA, SASSE - RAMI) ïQUASI TUTTE LE ZONE OMOGEENE 

INDIVIDUATE SECONDO LE PROCEDURE DELLôAGRICOLTURA DI PRECISIONE 
RAPPRESENTANO UN BLOCCO CON I DUE TRATTAMENTI PRINCIPALI  



PACCHETTO AGRICOLTURA SOSTENIBILE - ACFO 
1) AGRICOLTURA DI PRECISIONE (CON DOSAGGIO VARIABILE) 

2) ROTAZIONE (più complessa e diversificata possibile) 

3) DIFESA INTEGRATA AVANZATA  (no trattamenti profilattici chimici di 

sintesi a partire da insetticidi e fungicidi alla semina delle colture)

4) NO ARATURA: MINIMA LAVORAZIONE O SEMINA SU SODO (a seconda 

della coltura  e delle effettive condizioni del terreno)

5)  TEMPESTIVO USO DEL DECOMPATTATORE QUANDO NECESSARIO 

CONTRASTARE IL COMPATTAMENTO DEL TERRENO 

6) COPERTURA CONTINUA DEL TERRENO ANCHE CON COVER CROPS 

7) NESSUNA ASPORTAZIONE DI RESIDUI COLTURALI e loro 

mantenimento  con funzione anche di copertura; 

8) PRATICHE DI COLTIVAZIONE PER RIDURRE IL RISCHIO DI COMPATTAMENTO  

(macchine/attrezzature ñleggereò con carico per asse < 5 t, traffico controllato per macchine con carico 

> 5 t/asse incluse mietitrebbie, varietà/ibridi a ciclo più corto per ridurre rischio di raccolte su bagnato, 

per macchine leggere, salvo lavorazioni interfilari, uso pneumatici radiali  a bassa pressioneé) 

9) AGROFORESTAZIONE https://www.youtube.com/watch?v=rN4Bojs-00E-

https://www.youtube.com/watch?v=VcQaFHhZ3po

10) APPORTI DI SOSTANZA ORGANICA DI QUALITAô - INNOVAZIONE NELLA FERTILIZZAZIONE 

https://www.youtube.com/watch?v=rN4Bojs-00E
https://www.youtube.com/watch?v=VcQaFHhZ3po


1) COMPLESSITAô FLORA

Come lôagricoltura sostenibile (ACFO) lo CONSENTE  

FATTORI SU CUI AGIRE PER UNA AGRICOLTURA CHE GARANTISCE IL 
REDDITO DALLE COLTURE E ANCHE DALLE API 



Rotazione
frumento ς(colza) - mais ςsoia o 

frumento ς(colza) - soia ςmais 

Con aggiunta/sostituzione altre colture: sorgo 
da granella e da foraggio, colza, canapa, 
trifoglio, Silphium,..  

VV 17

2) ROTAZIONE più complessa e diversificata possibile  

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://alimentazione.alberghieriliviana.scuola.com/approfondimenti/sorgo1.jpg&imgrefurl=http://alimentazione.alberghieriliviana.scuola.com/approfondimenti/sorgo.html&usg=__xQM_4HAI7LZzl1vyOU0gvnfxh0w=&h=375&w=500&sz=314&hl=it&start=7&zoom=1&tbnid=swKbfBm6oCeQ4M:&tbnh=98&tbnw=130&ei=A6tBUeHpJ66y7AbU-oGwCw&prev=/search?q=sorgo&hl=it&gbv=2&tbm=isch&itbs=1&sa=X&ved=0CDYQrQMwBg


6) COLTURE DI COPERTURA 



COVER MULTIFUNZIONALI ςscelte a seconda delle condizioni e 
delle necessità

4) AUSILIO NELLA DIFESA DA:

2) CONTROLLO DELLE INFESTANTI

INSETTI,  NEMATODI, FUNGHI PATOGENI

COMPETIZIONE (nutrienti, luce, acqua), EFFETTI ALLELOPATICI

3) AUMENTO BIODIVERSITAô DEL TERRENO
Aumento della RESILIENZA capacità di adattamento alle avversità

1) TUTTE CON INTENSITAô VARIABILE TENDONO A

MIGLIORARE
LA STRUTTURA E IL CONTENUTO DI SOSTANZA ORGANICA DEL TERRENO, QUINDI A 

RIDURRE LôEROSIONE E IL COMPATTAMENTO DEL TERRENO STESSO 

5) SOSTEGNO ALLA PRODUZIONE APISTICA 



Miscugli di graminacee, leguminose, brassicacee... 

azione sinergica a livello radicale

orzo + trifoglio

Mix a 10

orzo+veccia+pisello+senape

COVER CON MAGGIORE IMPATTO SULLA 

QUALITÀ DEL TERRENO



FURLAN L., BONETTO C., COSTA B., FINOTTO A. , LAZZERI L. (2009) 

Observations on natural mortality factors in wireworm populations and evaluation of management options. 

IOBC/wprs Bull.,45, 436-439.



POSSIAMO PROGETTARE  LE ROTAZIONI E LôINTERO PROCESSO 
AGRICOLO PIANIFICANDO ANCHE IL REDDITO DALLA APICOLTURA 



TRATTAMENTI INSETTICIDI ALLA SEMINA ERBACEE

- 1a   microgranulari sistemici e non sistemici;

- 1b  concianti sistemici e non sistemici

FATTORI SU CUI AGIRE PER UNA AGRICOLTURA CHE GARANTISCE IL 
REDDITO DALLE COLTURE E ANCHEDALLE API 

PER MANTENIMENTO DELLA BIODIVERSITAô DEL TERRENO 

PER EVITARE DANNI ALLE API



3) DIFESA INTEGRATA AVANZATA  

APPLICAZIONE DEI PRINCIPI OBBLIGATORIA 
DA GENNAIO 2014



I DUE MOMENTI DELLA DIFESA INTEGRATA

PREVENZIONE

scelte preventive

strutturali

1

GESTIONE IN LINEA 

valutazioni sulle avversità durante la stagione 

vegetativa e scelte in tempo reale a seconda 

della situazione effettiva

2



La prevenzione attraverso misure agronomiche

1. Laprevenzionee/o la soppressionedi organisminocividovrebbero
essereperseguiteo favorite in particolareda:
Á rotazionecolturale,
Á utilizzo di tecniche colturali adeguate(ad esempiofalsa semina,

date e densità della semina, sottosemina, lavorazione
conservativa,potaturae seminadiretta),

Á utilizzo, ove appropriato, di «cultivar» resistenti/tolleranti e di
sementie materialedi moltiplicazionestandard/certificati,

Á utilizzo di pratiche equilibrate di fertilizzazione, calcitazionee di
irrigazione/drenaggio,

Á prevenzionedella diffusionedi organisminocivi mediantemisure
igieniche(per esempiomediantepulitura regolaredelle macchine
e attrezzature),

Á protezionee accrescimentodi popolazionidi importanti organismi
utili , per esempio attraverso adeguate misure fitosanitarie o
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdi infrastrutture ecologicheŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻeŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻdei siti
di produzione.

1

1

PREVENZIONE scelte preventive strutturali1

Criterio base ŜƭŜƴŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩallegato III della direttiva 2009/128/CE.



Maggiore 
prevenzione

Minore rischio di 
intervento nella 
gestione in linea



PROCESSO DECISIONALE DELLA DIFESA INTEGRATA

Il livello della popolazione 
dei parassiti è superiore 

alla soglia di danno?

NO SI

Nessun 
trattamento

Esistono soluzioni «non 
chimiche»?

Soluzioni agronomiche
Metodi di controllo biologici
Mezzi fisici
Altri metodi non chimici

Trattamento chimico

SI

NO



DIFESA INTEGRATA DEL MAIS DAI FITOFAGI IPOGEI 

1)  MONITORAGGIO DELLE POPOLAZIONI NEL TEMPO A 

BASSO COSTO (trappola a feromoni) 

2) PREVENZIONE 

3) Valutazione puntuale del rischio 

4) Valutazione puntuale del livello delle popolazioni di larve

5) Decisione su eventuali trattamenti insetticidi alla semina  

Furlan L, Contiero B, Chiarini F, Colauzzi M, Sartori E, Benevegnù I, Giandon P (2017) Risk assessment of maize damage by 

wireworms (Coleoptera: Elateridae) as the first step in implementing IPM and in reducing the environmental impact of soil 

insecticides. Environ Sci Pollut Res, DOI: 10.1007/s11356-016-7692-z. 

POSIZIONAMENTO DELLE COLTURE SUSCETTIBILI IN CONDIONI DI RISCHIO BASSO NELLA ROTAZIONE, INSERIMENTO 

COLTURE  DI COPERTURA BIOATTIVE

Furlan, L. (2014) IPM thresholds for Agriotes wireworm species in maize in Southern Europe. J Pest Sci , DOI 10.1007/s10340-014-

0583-5.

Furlan L, Contiero B, Chiarini F, Colauzzi M, Sartori E, Benevegnù I, Giandon P (2017) Risk assessment of maize damage by 

wireworms (Coleoptera: Elateridae) as the first step in implementing IPM and in reducing the environmental impact of soil 

insecticides. Environ Sci Pollut Res, DOI: 10.1007/s11356-016-7692-z. 
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1) Difesa Integrata mais - monitoraggio adulti elateridi  
Reparto 12  Vallevecchia2014-2016

Agriotes brevis

Agriotes sordidus

Agriotes ustulatus

Agriotes litigiosus
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Difesa Integrata mais - monitoraggio larve 
elateridi presemina - Reparto 12  Vallevecchia

2016

larve A.sordidus

 larve totali

soglia di danno 
A.sordidus(Furlan2014) 



APPLICAZIONE DIFESA INTEGRATA 

3) NESSUN TRATTAMENTO GEODISINFESTANTE, SEMENTE NON CONCIATA  CON 
INSETTICIDI 

SOTTO LA SOGLIA DI DANNO TUTTA LA SUPERFICIE DESTINATA A MAIS

ATTACCO FITOFAGI TERRICOLI BASSO ïNO FITOTOSSICITAô 
OTTIMI INVESTIMENTI ïNO IMPATTO SU BIODIVERSITAô TERRENO  E AMBIENTALE IN 

GENERALE ïMENO COSTI ANCHE ENERGETICI, MENO CO2

1) VALUTAZIONE DEL RISCHIO E 2) DEI LIVELLI DI POPOLAZIONE  



Az Diana
Mogliano V.to (TV)

Az. Villiago
Sedico (BL)

Certificata biologica

2009 - 2024
Nessun uso di geodisinfestanti e di semente di mais conciata con insetticidi 

600 ha coltivati /anno per 16 anni 
>2400 ha di mais coltivati in 16 anni

Nessun danno da elateridi tale da ridurre la produzione 



3) TRATTAMENTI IN POST EMERGENZA, PRE-FIORITURA (ad es. nel mais 

contro nottue, afidi, diabrotica - ROTAZIONE, ragnetto, altri fitofagi)

4) TRATTAMENTI IN POST EMERGENZA, POST-FIORITURA (diabrotica-

ROTAZIONE, piralide-BT, ragnetto, altri fitofagi)

FATTORI SU CUI AGIRE PER UNA AGRICOLTURA CHE GARANTISCE IL 
REDDITO DALLE COLTURE E ANCHE DALLE API 



PACCHETTO CONVENZIONALE (CONV)  
1) AGRICOLTURA DI PRECISIONE (CON DOSAGGIO VARIABILE) 

2) ROTAZIONE

3) DIFESA INTEGRATA  

4) ARATURA  (eventualmente minima lavorazione in situazioni particolari, ad es. come secondi raccolti)

5) TERRENO NUDO dopo la raccolta non si semina alcuna coltura di copertura;

6)  ASPORTAZIONE dei residui colturali vendibili (come la paglia dei cereali autunno-vernini; 

7) FERTILIZZAZIONE solo con fertilizzanti inorganici



RILIEVI  

ANNUALI 

üLivelli parassiti terreno 

üInvestimento colture 

üNDVI

üMalattie frumento 

üdensità e tipologia di infestanti presenti

üRilievi produttivi (mappe di produzione)

üDati economici (costi, ricavi)

PERIODICI - Stato zero e successivi 

üCarbonio ïdensità apparente (stock carbonio) 

üTest di stabilit¨ degli aggregati in acqua,é

üattività enzimatiche e dsDNA (abbondanza e diversità funzionale della microbiologia del suolo)

üQBS-ar



IL COMPLESSO PROTOCOLLO SPERIMENTALE Eô IL FRUTTO 
DI UN LUNGO PERCORSO PARTITO DA PROVE DI LUNGO 

PERIODO NELLE AZIENDE PILOTA E SI BASA SU: 

ÇRISULTATI SCIENTIFICI/PRATICI DELLE SPERIMENTAZIONI 
IN  VENETO 

ÇLA BIBLIOGRAFIA SCIENTIFICA INTERNAZIONALE 
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REDDITO LORDO MEDIO

CONVENZIONALE MINIMA LAVORAZIONE STRIP-TILLAGE NO-TILLAGE
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Reddito lordo medio in  2 anni di sperimentazione
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VARIABILE



Pittarello M, Chiarini F, Menta C, Furlan L, Carletti P. (2022) Changes in soil quality through conservation agriculture in North-Eastern 

Italy.  Agriculture, 12, 1007. https://doi.org/10.3390/ agriculture1207100


